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A CHI LEGGE. 
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Ho scritto uri elogio storico per un’ami- 
co , e non me ve aspetto ve lode , nè vi- 
tupero. Alfa prima non fa aspirarmi Inco- 
scienza delle mie corte vedute ; del secon- 
do non fa temermi la cortesia di chi darà 
uno sguardo a queste pagine ■ servirà tal 
protesta , per mia discolpa , con que’ , che 
Vorranno censurarmi , e de’ quali non man- 
cheranno sicuramep^e.A il mio impegno e 
sjtaicr quello , di tratteggiare un uomo Lutto 
diligenza per V onore a e bene della sua pa- 
tria , per cui ha tanto fatigato , tanto scrit- 
to e tanto sofferto ancora , co ’ suoi acca- 
niti oppositdri. Tanto è vero ciò , che dicea 
V Ab. Genovesi , Aie uriche nelle cose lette- 
rarie ci vuol fortuna ! 

Dovendo .narrare le varie quistioni sarta 
in occasione de’ libri del mio amico , ho sti- 
> maio espediente di avvanzar quasi di pas- 
saggio il mio giudizio intorno ad esse ; e 
ciò facendo non fu tpia intenzione di lede- 
re alcuno. Jfc , 
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Scrìssi per un’ amica pieno di buone qua- 
* Uià e doyqa in conseguenza lodarlo ; ma 

io 'assunto artcora il carattere di Bio- 
grafo di cui è dovete non offendere la in- 
genuità. * . 

, Per autenticare qualche giudizio da me 
dato non ho omésso diveltare quelle auto- 
rità , che fossero a ciò idonee. A non in- 
\ terrompere intanto il testo , le ho fatte por- 
re sotto fama di note in piè di ciascuna 
pagina. E 3 stato dunque necessità il fare 
. ' tali citazioni , non vaghezza di pedantismo. 

Ad evitare ogni equivoco , . cui avrebbe 
potuto nascere, sull’ autore di tal pixtduzio- 
' V ne vi ho fatto apporne il mio iipjne. 

Ho esposto il fine per cui ho scritto i e 

V • » 

• r : t credo non sia dispreggeyole. Ma sono io 
riescito a conseguirlo ? Sic questa parie , 
spetta all’ imparziale , che legge il giudi- 
care. A me basta la coscienza di aver a- 
^ vuto il desiderio di giovare . - ' . v 
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u n’ uomo consacrato ai servigj del- 
la sua patria 5 un’ uomo , che senza 
speranza di premj , in mezzo alle più. 
accanite opposizioni , cerca di illustrar- 
la , e farla emergere dall’ obblìo , in 
cui giacea , per una serie d’ infauste 
vicende j un’ uomo , che quanto sa , 
e quanto può in ogni circostanza ; ed 

in qualunque occasione tutto impiega 

• 

pe ’l bene de’ suoi concittadini , me- 
rita 1’ elogio de’ buoni , e la conside- 
razione de’ letterali. La imagine , che 
in poche parole ho io adombrata , è 
la imagine del Can. co Mattia Zona da 
Calvi, Accademico Reale , e Professore 
di Eloquenza , e Poesia. In mezzo ad 
uno stuolo di suoi compatrioti , che 
avrebbero dovuto sapergli grado delle 
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' sue fatiche , ajutarlo nelle sue intra- 
presejj lodarlo per li suoi scritti ; era 
a me riserbato d’ impilgàr la penna 
ad esporre in breve il suo merito , ed 
abbozzare con poche pennellate, quas* 
in rozza tela, il Vero ritratto di que- 
sto mio amico , che non è indegno di 
figurare tra benemeriti ne’ fasti della 
patria letteratura. 

Io pertanto non istinto inutile il 
comparir da biografo in occasione di 
distendere quésto elogio storico . La 
fiammella dell’ amor proprio , per cui 
ci palpita in petto 1’ appetito , e per 
cui ( al più delle volte )• c’ incami- 
niamo per la decorosa via della virtù, 
e dell’ onore , vien senza dubbio ac- 
cesa , e fomentata da’ stimoli della glo- 
ria,’ che per un cuore sensibile , e 
ben nato è forte spinta ad azioni no- 
bili e virtuose. Dapoicchè siccome l*uo- 
mo non recede dalle ignobili vie del 
vizio , che in vista de’ mali , cut are- 
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drebbe incontro , calcandole , così dif- 
ficilmente, nel bivio si deciderebbe per 
quelle dell’ onore , e della virtù senza 
fissar lo sguardo al vantaggio conse- 
guitone, da chi in questo camino il pre- 
cedette (i). 

Ma v’ è dippiù } dessa è una fata- 
lità de’ virtuosi , c de’ letterati 9 e 
quasi dir volea della virtù , e delle 
lettere , quella di non esser grate alla 
moltitudine che quasi cieca a tanta 
luce , ne resta abbagliata , e confusa 
allorché vi fissa lo sguardo ; ond’ è , 
che torcendolo altrove i cultori di es- 
se non soii riguardati , che da pochi. 
"Non è dunque la lode tributata al ve- 
ro merito un .sollievo per un rigido 


(i) Per 'questa ragione , ben a proposito 
PÀb. Genovesi raccomanda la lettura delle vi- 
te de* letterati» Litteratorum vìtas , legito at- 
tente , transmeat enim ex iis sapientiae de* 
siderium. hog. lai. lib. I / cap. • 


* 




Senocrate, lino sprone forte per la virtù 
-ad un Polemone dissoluto ? L* onore , 
dieea Cicerone, è 1’ alimento dèlie arti , 
e la causa dell’avvilimento non è , che - 
il disprezzo (i). 

Non saprei dunque , dietro tali con- 
siderazioni . abbastanza lodare la cura, 
de’ Nepoti , de’ Tacili , de’ Plut archi 
tra gl’ antichi , e de’ Fontanelle , e 
de’Gimma, e de’ Galanti tra moderni 
esteri,, e nazionali, che scrissero le 
vite , o gli eiogj di var j uomini illustri. 

Non è dunque per desiderio di ren-' 


(i) Honos alit artes y omnesque incendun- 
tur pd studia gloria ; iac.enlque ea semper , 
quae apiul quosque improbaniur , Tuscul. 
Quaest. lib. i . e Cicerone medesimo prò Arch , . 
cap. XI. Nullam enim virtus ali am merce - 
dèm laborum , periculorumque desiderai y 
praeter haric laudi s , et glori ae ; qua qiii- 
dtm detracta , quid est quod in hoc tam. 
exiguo vitae curriculo , et tam brevi , tari" 


tis nos in laboribus exerceamus ? 
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dermi noto al pubblico , se scrivo que- 
sto elogio ,* venderei a prezzo troppo 
vile l’opera mia j il dico in breve 5 io 
scrivo l’elogio di Mattia Zona per tri- 
butare i dovuti onori al vero merito j 
per rendere un servigio alla letteratura 
patria, per dare un contrassegno d’a- 
more al più cordiale de’ miei amici , 
ed un tempo de’ miei colleghi. 

Nacque egli nel dì 17 Aprile del 
MDCCLIII nel comune di Sparanisi, 
uno de’ più belli della Diocesi di Cal- 
vi , e Cielo non infecondo di. uomini 
in lettere valenti. I suoi genitori furo- 
no Niccola Zona , e Giovanna Mon- 
tagna , de’ più antichi abitatori di quel 
luogo , di non molto agiata fortuna 
ma onesti. 

Allorché parlasi della vita di qual- 
che valentuomo , si è usi per 1’ ordi- 
nario di fate uno. sterile catalogo di 
fatti ovv j , e triviali, che sogliono be- 
nespesso accadere , anche nella pueri- 


' * I 

zia <h quelli , che natura provyede di 
talenti, e buona indole. Non mi trat- 
terrò stv d’ essi. > ff 

Farò - non pertanto rimarcare una ' 
circostanza sola, cioè che conosciuto^* | 
il suo spirito vivace dall’ allor Vesco- 
vo di Calvi M.r Giuseppe Maria Cape- 
re Zurlo, poi 4&'vescovo di Napoli,, 
e Cardinale, fu da lui chiamato ad 
indossar P abito chericale nel suo Dio- | 
cesano Seminario per apprendervi le 
scienze , ed essere , dietro le opportu- 
no riprnove di eostumatezza , promos- 
so al sacerdozio. Il saggio, e pio Ve- ■» 
scovo non s* ingannò , dapoicchè il ** 
giovane Zona , battendo eoa calore il 
sentiero della morale ‘cristiana , e del- 
le lettere j prete divenne insieme, e 
versato cella erudiziene greca , e lati- ! 
«a, ne* studj di eloquenza, di archeo- 
logia*, e di poesia sìlfftirwt 1 , èlle ita- 
liana. Di tutto ciò fan testi «nonio com- 

_ • V. • »• %A‘i, ''f - >, Vi., 'S j 
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piuto le sue opere , di cui- sarò or 
or* à-4ar^pafola/.*'" 

Che Ih natura .produca de’ buon’ in- 
gegni destinali assegnar luminose car- 
riere in mezzo alla società e ad* eie? 
varai fra gl’ altri qiia’ cipressi tra* pie- 
ghevóli viburnif, è «osa pur risaptte- 
ta, e confessata da ■ tutti. Gbe il nostro 
5 uolo hia dovizioso di tali ingegui è 
comprovato da ragioni psiche , e |§°* 
pratutto dàlia storia j che tra tanti sia» 
pochi qne’ , che dan* rinsèita ,, nop è 
tampoco da mettere’ in dubbio. Come 
mal spiegar tal fdfiotn eno ? La soluzio- 
ne è bella , e &tUb Le ^belle disposi- 
zioni , di coi d fornisce natura per 
èsser grandi, han bisogno di esser po- 
ste a traffico per realizzarsi , ed a ciò 
bisognano i 'mezzi ,' la -deficienza de* 
quali paralizza , è fa languire sai na- 
scere. È . por troppo espressivo em- 
blema di Àlciato , con' cui paragona 
un buon* ingegna sfornito di mezzi » 
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poter coltivarsi, ad un giovane, di cui 
la sinistra mano è innalzata al cielo 
dalle ali del genio , e la destra viene 
da un gran peso depressa alla terra. 
Che d ingrazia! 

Tali mezzi sarebbero senza dubbio 

mancati al Zona restato orfano di pa- 
, . 1 
are m tenera età , per varie circostan- 
ze 3 ma egli seppe coltivare il suo spi- 
rito mettendo a pròfitto que’ pochi por- 
tigli dalla occasione, e dalle urgenze 
del momento. Ciò forma per lui un 
vero titolo di elogio , e di ammira- 
zione. -, • ' „ • 

Uscito dal .seminario non si arrestò 
punto a qae’ primi passi , e dove gl* 
altri al più delle volte pongono la me- 
ta de’ loro letterarj travagli là il Zona 
ricominciò i suoi, per giugnere poi ad 
una meta vieppiù gloriosa. Si appli- 
cò dunque tra le domestiche ^pareti ad 
uno studio più severo , e più esatto 
delle antichità , non omettendo di dar 
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opera ancora alla istruzione de’gio va netti. 

Fu questa la cagione, per cui da un 
distinto galantuòmo del suo paese de- 
stinato venne per la capitale a far da 
ajo, e maestro ai suoi figli j quale in- 
combenza fu da lui disimpegnata , con 
quella fedeltà, decoro, ed attaccamen- 
to , che al suo carattere si conveniva , 
ed al suo dovere. 

In tale occasione incominciò egli' a 
battere di proposito la vita lettera- 
ria. Lungi dai diporti* 1 , che presenta 
ad un tempo'jed ai quali invita quel 
delizioso suolo di Partefìope , che giu- 
sta la favola fu sede un tempo , delle 
ingannatrici sirene , e* non fa che con- 
versare co’ letterati , con mólti de’ qua- 
li contrasse vincoli di amicizia } non fa 
che frequentar biblioteche. Allora fù be- 
nanche, chefaggregato venne all’ accade- 
mia Aletina, che ora più non sussiste (i). 

. ‘ ’ 

. -'(O Fu tal* adunanza letteraria istituita in 


Ma quali furono le scienze ,• che 
imprese a coltivare? La sua indole non 
era fatta per lo studio delle scienze 
severe , uella cui cognizione ,éra ini- 
ziato ne’ primi anni di sua scientifica 
educazione. Parmi fosse invaghito de- 
gli encomj , che il Romano Oratore 
profonde alle scienze in generale , ed 
in particolare a quelle^, che diconsi 
belle lettere (i). Si spaziò dunque per 
gli ahièni campi della erudizione, cioè 
delle antichità , della storia', e della 
poesia ancora -, occupazioni , che fin 
da piu verdi anni Io innammorarono. 

Le nostre cognizioni però, per quau» 
to siano estese* a nulla giovano , se 
non si rivolgano a qualche uso.. Aua- 
carsi Scita le paragonava alle ricchez- 


Napoli dal dotto P. Ignazio dellffcroce , in con- 
formità di un’altra esistente in Roma. fcu detta Ale- 
lina dalla voce greca AXvims vagus, quasi errante- 
(1) Pro Àrch. cap. VII. 




Digitized by Googlirj 


T 


' , 
ze degl avari , quali non servono, che 
per mostra. Sono delle pietre prezio- 
. se , che rispondono , e non nutrisco- 
no. Tutt’ i savj ripetono 1* aureo det- 
to del Frigi© servo. ^ 

JVi'SÌ utile est quod agimus , stilla- 
ta , est gloria. , < 

Penetrato da tali verità il mio ami* 

. co , diresse i suoi studj al hehq della 
quanto celebre , altrettanto infelice Citr 
tà tìi Calvi sua patria , per la quale 
ha poi .tanto faticato , tanto scritto , 
speso , e sofferto. 

Il primo passo , che diè in questo *; 
nuovo , e difficile arringo , fu di pub- 
blicare un saggio istorilo intorno a 
Calvi , e Sparamsi, stampato in Na- 
poli nel MDCCXCIl. e che dedicò 
poro -al suo Vescovo. La occasione di 
• o -L'o alla luce fu dall’ autore espo - 
■ p.iiue pagine del libro, in cui 
" l,:i etimologia dedycesi la orlgj^ 
di fipaisanisr , ed intorno a Caho 
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poche cose si accennano , e di pas- 
saggio. 

Non appena uscì tal libro di sole 
pag. 66 che si versò sù di esso , e si\ 
del Zona il veleno della satira , in un’ 
ardita diatriba distesa in forma di lettera 
sotto il finto nome di un Maniscalco. 
Nel S iggio, a vero dire, vi è qualche cosa 
azzardata , ma i prodromi sono sempre 
imperfetti. I saggi fannosi appunto , per 
sottoporsi alle censure ma amichevoli 
e de’dotti. Ma i Cinici declamatori, me- 
riteran mai lode nella Republica delle 
lettere ? tanto è lungi , che ne meri- 
tano, che sono anzi tenuti per le ti- 
gnuole della letteratura ! Se il censo- 
re si fosse occupato a correggere qual- 
che sbaglio , a supplire qualche man- 
cànza a suggerì rp qpalche notizia sfug- 
gita , avrebbe meritale le^odi di t^fr* 
ti ; poicchè l* entrare in dispute lette- 
rarie è rendere un servigio alla veri- 
tà. La condizione pertanto a ciò indi- 
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spensabile , è che bandito il livore , 
e ’l pedantismo , non altro , che la ve- 
rità si Vada indagando. Le dispute 9 
dicea Cicerone non son da vituperarsi j 
ma bensì le ingiurie , ed i sdegni (1). 

Io dunque senza entrare nel merito 
di questa scrittura 4 ' . perchè non è di 
mio scopo , esaminandola per questo 
solo riguardo , la trovo affatto inde- 
gna di un filosofo ingenuo . Chp se 
così non fosse stato , l’ estensore di 
essa non sarebbe stato obbligato a na- 
scondere il suo nome j se dunque si 
è occultalo , ha creduto che scrivendo 
sù quel torno , offeudea la modestia 
filosofica. _ 

Le scritture per altro animate da li- 


l •; ( | i t yUiLl • , . • . . | . 7 flt-j j.. • * m 

( 1 ) Dissentientium inter se contentiones 
non sunt vituperandae ; maledicta , contume- 
liae , tnm iràcundiae conceHationesque in 
disputando pertinaces \ indignae mihi phi- 
losophia videri solent. De finii . lib. Vili* 


-• H 

é 

% ' 
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vore cadono da se , giacché si. cono-» 
«cono esser calunnie. Il Zona dunque 
.avrebbe potuto astenersi dalia risposta , 
poiché come a , proposito si esprime 
il Galanti.^ » La storia non ha parlato 
» ancora di un grand’ uomo , senza 
ai far memoria nel tem.pp stesso di 
» complotti dell’ invidia , e delle sue 
93 persecuzioni .... Si possono dun- 
93 que considerare le persecuzioni co- 
93 me pruove le più incontrastabili di 
93 un’ uomo di genio , nella stessa gui- 
» sa, che le eristiche dinotano sempre 
» la bontà di un libro (i).» Ciò non 
Ostante voli’ egli difendersi , e la ri- 
sposta polemica , distesa venne in dia* 
leghi , in cui s’ induce/ un asino , che 
Tisponde al letterata Maniscalco. E* 
questo il contenuto de' due dialoghi 
stampat’ in Napoli nel MDCCXC 1 V* 
col titolo. V asino di vi tocchi a. 

■ fi) £ 3 og. Stor. del Geoov. ptg. 4&- ... 

* < 
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La genninità di questo libro fu posta 

in forse dal suo mascherato contrad- 

/ 

ditiore. Confesso ingenuamente , che 
non nuocerebbe molto alla gloria del 
mio amicò, il negargliene la paterni- 
tà : ma tanto a difendere la verità , è 
per non interrompere il filo delle mie 
idee p soggiungerò in fine poche cose a 
dimostrare, che il libro è suo. 

Malgrado però i schiamazzi di altre 
due. lettere scritte sul torno medesimo, 
e sotto il medesimo nome , Scontro del 
Saggio , e de* Dialoghi j la contro- 
versia fini per allora. 

L’ unico bene da tali piati prodot- 
to, fu che lo Storico di Calvi , lun- 
gi dall’ arrestarsi sul bel principio di 
quella strada , che lo avrebbe un gior- 
no portalo ad una gloriosa meta , rad- 
doppia i suoi sforzi e post’ in non ca- 
le gl’ accaniti latrati de’ suoi nemici , 

f i * ~4- 

distende già un’ opera compiuta , in 
cui tutte compila , e dispone le noti- 


20 

zie , che aver poteansi intorno a Cat- 
ti, già un tempo , al dir dello - Storico 
Romano , Capitale dell* Ausonia. Il li- 
bro , in cui fù ciò eseguilo uscì per 
la prima volla alla luce in Napoli nel 
MDCCXCVII. col titolo Memorie /- 
storiche intorno a Calvi (i). 

A conoscere intanto il merito di tal 
libro , è da avvertirsi , che sebbe- 
ne la Campania sia una delle più de- 
liziose , e fertili contrade dell’ Italia , 
e forse dell’ Europa intera ; sebbene 

(i) Tal libro vien citato dal Meo Ann* Di- 
plom. tona. XI. pag. 35^7 , e dal eh. Decano 
Michele BfoccoIì in più luoghi del suo Teano 
Sidicino antico , e moderno. * 

È rammentato pure dal eh. Ah. Lorenzo Giu- 
stiniani nel suo Dizionario storico , e geografico 
art. Calvi, e nella descrizione de’Fonti, Laghi , 
Fiumi ec. del nostro Regno ar|, Acque acidole. 
H Pezzullo nel ristretto della Storia diTeano , 
e F Ah. Romanelli nel suo viaggio da Napoli 

a Montecasiuo art. Calvi ne fanno ancorò ono- 

* 

rata menzione. ' *• . 
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gl’ antichi scrittori ne abbiano lodata 
concordi , e la temperie dell’ aria , e 
la fertilità del terreno , e 1’ abbon- 
danza dei prodotti j sebbene la storia 
parli spesso della industria , e del va- 
lore de’ suoi abitatori j pure ciò che ri- 
guarda l’ origine di que’ popoli, che 
l’abitarono un tempo, è involto in un 
velo, che difficilmente la mano auda- 
ce dell’ uomo può giungere a squarcia- 
re. Le molte seguite migiazioni de’ pri- 
mi Coloni , le molte diramazioni e sud- 
visioni di essi, la incostanza , e la va- 
rietà de’ loro nomi , ne rendono pres- 
sóCchè oscurissima la storia. La diver- 
sità de’ nomi che la Campania ha sor- 
titi or di Felice , or di Fenice , come al- 
tri vogliono , or di Opica , or di Campo 
Flegreo , or di Leboria , ò Campo Le- 
borino , lo mostran chiaro abbastanza. 

Di poi j ancorché V Italia fosse ge- 
neralmente detta Ausonia} pure può, 
sulV autorità di Livio, asserirsi, che 






*2 

gl’ Ausonj abitarono la Campania, e 
propriamente la città di Calvi (i).- Calvi 
era celebre , perchè sede degli Ausonj , 
che figuravano tra vicini popoli Sidi- 
cini , Aurunci , e Campani propria- 
mente chiamati. Calvi è rammentata da 
Livio in ben .-tre luoghi della sua sto** 
ria ( 2 ) da Strabone nella* sua Geogra- 
fia (5) e da Polibio ancora. Ma Calvì 
er 4 a restata oppressa dal peso delle sue 
«line. I suoi templi erano stati atter- 
rati , deserte le sue abitazioni , rd*i- 
nato il *sno Anfiteatro , le sue mura 
Spianate al suolo , ed an villano iddi- 


a » Ih' 


Lo dice espressaflfiente nel lib, Vili. della 
Decade ,» Inse^ueii§ v annus L. Pajpirio Cras- 
» so, et Colane Duillio cos§. Ausonum ma- 
» gis novo quam magno bello fuit insignis. 
Éa gens Cales urbem incole bat.*. 

(a) Lib. VITI. cap. XIV. e XV. t>ec. 
UI. Ub. ITL. cap.. XIII. 

> (3) Libi V. . , - 
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screto ne calca ancora con piè dispet- 
toso gl’ avvanzi infelici. 

Fu il Can. # Ztjna , che rivancò le no- ? 
tizie ad essa attenenti, e posele in or- 
dine. Egli c<5h erudizione moltiplice , 
e con crittica ne spiegò la etimologia , 
ne indagò la origine,, ne raccontò le 
guerre ne descrisse i monumenti fu- 
rati al tempo», ne interpretò le mone- 
te , he ritrovò il- callo,, ne marnerò le 
Divinità. N«o ha egli sempre .colpita 
al . segno ..non sempre ei da le notizie 
certe , ed esatte $r. lo,- confessa. >esso me- , 
desi mo che iu tali gene», di scrittine 
la certezza non è sperabile^?, rocchi 
mai n’ esigerebbe dippiò? Ciò non per- 
tanto essendosi trovate molte iscrizio- 
ni , ed altre monete ignote all* epoca 
della prima stampa , ìb libro fu ripro- 
dotto hpl titolo di Calvi ' antita c 
moderna nel MDCCCXX/ con puo*- 
ve aggiunte , e nientemeno , che con 
LV iscrizioni : tutte destinate ad fti- 




r- *' 


*4 

teniicare le cose esposte^ quali per altro 
oratisi prima di quest’ epoca da lui se- 
paratamente date in l^ice in un’ opu- 
scolo brevissimo stanziato in Napoli 
nel MDCCCVIII. colla £fiigrafe Rac- 
colta di alcune Iscrizioni antiche tro- 
9- vate nel distretto della città di Calvi. 

L’ autore perciò riscosse gl’ applausi 
de’ letterati imparziali , e le benedizio- 
« ni de’ compatrioti affezzionali al bene 
del pubblico (t) ed alla gloria nazionale. 

Più il eli. Francesco Granata scrit- 
- , tore Capuano sua storia di Ca- 

pua che» gli 'meritò in premio la mitra 
avendo portato tropp’ oltre il sijo at- 
taccamento a Capua » ha più di usa 
▼olia tradita la ingenuità di uno sto- 


. . (i ) ' Tra questi merita di esser noverato il 
eh. Ab. Mattia de Paoli Pastore Arcade e 
gocio di -yarie illustri accademie d J Italia ; 
nonché il Si^. A. Cajanelli Canonico della 
Metropolitana di Capoa , che n’esternò all’ au- 
tore il suó favorevole giudizio in una elegia 
latina rimessagli. 


/ 


} 
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rie© , in pregiudizio specialmente tli 
Calvi , asserendo esser ella soggetta alla 
giurisdizione di Capua , che n era ( co- 
no’ egli asseriva ) la feudataria. 

Anche contro del Granata adunque 
prese la penna il Zona j difenden- 
do la qualità regia di Calvi , e dimo- 
strandola esente dal baronaggio de ca- 
puani , cui pretendevasti assoggettarla. 
A questo proposito spiegò egli, ed in- 
terpretò un Diploma di Ferdinando I. 
di Aragona allora Rè di Napoli, e ciò 
in altra operette col titolo di Cal- 
vi' Regia pubblicata io Napoli nel 
MDCGGl. Che anzi essendogli stato 
tale opuscolo- èensurato nfclla V. lette- 
ra del noto Maniscalco .* dichiarò piu. 
precisamente ta4e materia rispóndendo 
àncora alle imputazioni fattegli. Ecco 
1’ argomento del III. Dialogo in con- 
tinuazione dell’ Asino di Vitocchia , 

•* * • . , 

pubblicato per la prima volta in Na- 
poli nel MDCCCIV. colla epigrafe di 
Calvi Regia rivendicata e ristampato 


S(ì 

poi nello scorso arino MDCCCXXII 4»>* 

Confessp però ingenuamente che id 
questo III. Dialogo egualmente che 
negl’ altri primi due, desiderato avrei, 
che le risposte fossero state moderate , 
e che l’amico limitandosi alle sole ra- 
gioni, non fosse , trascorso , equipa- 
randosi cossi all’ insolente Maniscalco , 
che nelle sue lettere , bandita la urba- 
nità, morene, declama, deride* calunnia. 

A conoscere intanto . nel vero punto 
4i veduta il servigio dal Zona pre- 
stato , basta ri flettere che la patria ci 
Stringe a. se con varj . obblighi , e che 
non è 1’ ultimo per noi quello di re- 
gistrarne i fatti , e raccontarne le vi- 
cende (a)* - Chi dunque ciò esegue , 

(1) V* è ancora epa mia anonima disserta- 
zione aggiuntavi col titolo V Amico imparzia- 
le a chi legge le opere dèli’ Ab. Zona. 

(2) Veggasi il Napoli-Signorelli Introd'. alla 

cblt. delle Sicilie, dove dottamente esaminando 
tale materia suggerisce ad ogni letterato cittadino 
de’ forti motivi ad eseguirlo. *’ < 
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scrivendone la storia , ha sempre un 
ri titto alla riconoscenza de’ suoi- Egli è 
un genio di tutte le nazioni , quello di 
conservar come sagro il deposito delle 
loro origini. 1 Romani faceano registrare 
da’ loro Pontefici i fatti memorandi 
della Repubblica j de’ Cinesi dicesi , che 
nelle montagne dei Thibet , dove ri- 
siede il loro Gran Lama , abbiano tutte 
insieme raccolte le loro antiche memo- 
rie. Di alcuni selvaggi , dicesi ugualmen- 
te che conservano la ricordanza delle loro 
gesta con una serie cronologica di dipin- 
ture. L’ uomo in somma vuol sapere 
quel che fu ne’ suoi simili, che vissero 
ne’tempi andati, ed è un fonte di vera 
gloria , per queS,clie s’ impegnano di 
spiegar questo quadro , in cui ciascu- 
no , come in uno specchio possa rimi- 
rar se medesimo. Il Can.° Zona adun- 

• 'i “ i 

que va meritamente nel novero de’ fi- 
gli non degeneri del proprio paese , 
avendo con tauta diligenza posto in 


chiaro le notizie, che lo riguardavano. 

Trattandosi di antichità , due per 
unanime consenso degl’ Archeologi, so- 
no le chiavi , che ne disserrano il sa- 
crario. Le istorie , e le iscrizioni. Isto- 
rie , che narrano i fatti , iscrizioni , che 
gli autenticano , e 1’ illustrano. Intento 
dunque lo Storico di Citivi per quanto 
perraetteand le sué circostanze, 6 la diffi- 
coltà delU'àrgomento a méttere in chiaro 
tatto cièche la riguardava, distese, e‘ di e- 
ént ancora alla luce due altre* operette. 

■La prima di fu una "Disserta*-' 
z'iò'hc sù di un vaso Etrusco , rmvé- 
nw o a caso ne* dintorni" della città rovi*ì - 
nata j stampata in Napoli nel MDCCCI $ 
la -seconda una interpretazione di una 
Lapide trovata già ne’ lenimenti di Ca- 
linola , col titolo di Vibio illustrato , 
in’ cui molte cose si illustrarono in 
occasione di questo. Vibio nominato 
io detta Làpide. 

^ La illustrazione dell’ antieo vaso etru» 
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sco riscosse le approvazioni di molti : 
e tra gl* altri fè plauso di tal produ- 
zione il eh. P. Ottavio Chiarizia , de’ 
Predicatori , che lo esternò con lettera 
diretta all’ Autore (i). 

. Innoltre riguardo alle produzioni del 
suolo Caleno, non può raetlers’ in dub- 
bio , che i vini tra gli antichi abbia- 
no avuta qualche rinomanza. Il Venu- 
sino ben due volte si fa a parlarne ( 2 ). 
Ma Acrone , e Porfirione poco intesi 
della topografia di questo campo 9 ne 
attribuirono il vanto al suolo di Ca- 
rinola. Il loro divisamento fu erronea- 
mente seguito dal eh. P. fra Niccola. 
Columella Onorati de’ MM. 00. già 
Professore di Agronomia nella nostra 
Regia Università de’ studj di Napoli , 
di sempre grata ricordanza , e di cui 

(1) Tal lettera è datata a 26 del i 8 o 3 . da 
Piedimonte. 

(2) Lib. I. Cari». Ode XX. e lib. IV. 

Carm. Od. Xll. 5, 
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coll* Europa letterata * deploriamo ‘la 
perdita. ’H Canonico Zótoa però mar- 
cando i confimi de’ due campi Gale* 
no* r j é Garinulese , ha modestamente 
confutato tal’ errore , provando , fché 
al 4 territóYfb di s5 Galviy ,a quello di 
C&rftiola molli già si doveano ta’ vini/ 
questo r argomento di ’ urt* altra 
pietoìa d<JI lui" geritili ra ,inf forma 
di^ Lettera '^stampata ^iu Napoli Tre! 
MDOCCXl. , intitolata gl* Errori di 
Acrone , e Porjirione sulla nascita 
de ’ vini C aleni ( t ) . 

J\è questo è tutto; passa egli dalle 
memoria della città ad esporre quelle 
detta Chièsa di essa. M Santuario'iJa- 
lètte? dato h* lece nel MDCGGfX, è 

A ' « * ' . fi .» 1 -> ’ < 

1.) B libro ih modestamente inviato al P. 
Onorati , nè sò pcranco qual peso abbia fatto 
sufi’ ari. suo. Sò non pertantò che piacque , e 
n’ è argomento ciò, che a richiesta del R. Storia- 
grafo Francesco Daniele Amico del Zona, mol- 
te còpie ae furon mandate fuori Regno. 
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la operetta , in cui ha ordita questa 
tela. Ciò egli fece ad imitazione deli’ 
Ughelli , del Mazzocchi , del Gerbo- 
ne , del Granata , del Remondini , ed 
altri molti , che in materia di sagre 
antichità si son segnalati. L’aver cer- 
cato di porre in chiaro , e la istituzio- 
ne della Sede Vescovile di Calvi, e 
1 averne fissala l’epoca , e 1’ averne in- 
dicat’ i privilegj , e l’aver tessute in bre- 
ve le vile degl’ illustri vescovi che la 
ressero } son cose tutte , che danno al- 
la sua diligenza ed infaticabile laborio- 
sità nuovi titoli alla riconoscenza de’ 
buoni, ed imparziali suoi concittadini. 

A me sembra aver posto in un’aspetto 
interessante il servigio dal Can.° Zona 
renduto co’ suoi scritti. A me sembra 
dovergliene ognuuo saper grado , per 
esser egli stato il primo a squarciare il 
velo , che fitto ricopriva ; tale argo- 
, mento. A me sembra, che il vero amor 
suo per la patria meriti lode, giacché 


\ 


i scrittori non si hanno per P ordinario 
senza protezione e senza ajnto, com' è 
in lai succeduto. La storia non men- ' 
Stona i Virgilj, e gl’ Orazj , senza men- 
stonare a uri tempo istesso gP Augusti, 
e i Mecenati. Là inattività , coi nata- 
ralmente ispira Fa mancanza de* pretnj 
alla fatiga , non arrestò punto dalia 
intrapresa carriera il mio dotto, eia- 
borioso amico. j • 

ficco adunque il prospetto da’ <H lui 
libri , «eco là narrazione delle circo- . 
stanze per cuMWfCno scritti , e pub- 
blicati. Vivo anch* io persuaso , che a 
meritare la riconoscenza de’ posteri , 
non batta scrivere libri y e stamparli. 
Egli è par necessario che siano utili, 
e senza errori \ mancando in essi anò 
di tali caratteri neo può vantarsi come 
bénemerito delle lettere P autore dei 
medesimi. E* senza dubbio da lodarsi il 
fine dello Storico. Ma sono riesciti utili i 

• > v . - 
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suoi travagliò Sono esenti da errori 
i scritti suoi? x . j • 

„■ ■ Dimanda a quali dovrei rispondere 
poicehè non facendolo , ne avrei inu- 
tilmente rapportato il catalogo e speci- 
ficaci soggetti. Dovrei rispondere , ma 
facendolo j chiamar dovrebbesi a scrutì- 
nio quanto si è intorno a ta’ libri scritto» 
e disputalo j ed assumere perciò il ca- 
rattere di giudice per decidere controver- 
sie , che non è mio incarico il discu- 
tere. Dirò dunque, che il giudizio n* è 
riserbato agl’ uomini dotti , ed impar- 
ziali \ che i libri per la materia, che 
trattano sono utili , e dilettevoli ancóra. 
Che la erudkione ,è multiplice, ed il 
disegno n’ è vasto. Dirò iti fine, chela 
novità deirargomento senza esser prece- 
duto da altri , che ne avessero di pro- 
posito trattato , che la difficoltà di 
* ' \ 

trovar le notizie analoghe a trattarlo, 
che P intrigo a sviluppar tanti nodi 
"endono scusabile qualche cosa gyvan- 
v 5 


. ■ 'w 
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stata > e se pur cosi vogliasi qualche 
errore ancora (i). V -' 
r Che di rem poi dellte tante critticbe , 
colle quali han creduto isuoi avversai^ 
trionfare ad un tempo di lui, e de’ suoi • 
scritti ? Quella cinica mordacità , con 
cui si attacca lo scrittore benanche, non 
è forsi degna di censura ancor essa ? 

E quel pedantismo ! e quel motteggiare, 
e nascondersi ! Se la Patria era copiune 
perchè non interessarsi di accordo ad . 
illustrarla , anziché perders’ in cicalate 
inutili, e satirieffljr E sarà mai a spe- 
rarsi , l che la vera filosofia vegga spun- 
tare quel giorno avventuroso, in cui la 
verità bon resti più adulterata , e mas- 
cherata ancora dai particolari interessi 
de’ mentiti filosofi? 

• .]■: -5 - V. fi * > •’ . * >■!>'. 

. ■ ) 1 ' • • i Vi * » • i- 

(i) Anche Orazio confessava, di se., 

, • x y -s ,t • iP? -r - „ ». 

Non ego paucis 

J‘ r ■ ■ v ’ " « , ? . 

Offenda r maculis quas aut incuria fudit 

Aut fiumana parum cavit natura. 
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Sarebbe stato dunque senza dubbio 
lodevole il censore se avesse amichevol- 
mente comunicate al Zona le sue osser- 
vazioni , giuste che state fossero oppur 
uòj poiché i sforzi comuni sarebbero me- 
glio riusciti a rilevarla dall’avvilimento, 
e dall’ obbiio (i). 

Non per questo saro ammiratore de’ 
libri del Zona scritt’in risposta. Tranne 
ciò, che in essi è detto a riguardo delle , i 
pure contese letterarie , vorrei , che il 
resto ne fosse assolutamente cancellato. 

E come nò, quando il disprezzar le cen- 
sure con geueroeo silenzio sarebbe stato 
un nobil tratto di un cuore ben nato? 

(i) Poiché le cognizioni si acquistano per 
giovare. L’Ab. Genovesi dice a proposito. » Si 
» studia per fare uomini grandi nella società , 

» non per fare ! disputanti #e’ caffè Pare il 
contrario , dice il Duca de la Rochefoucould , 
Man. mor. max. IX- W C* est\ chercher de 
la gioire & bus prix , et se.chatoviller pour 

s$ faire rire. < 

* 

/ 

♦ 


l 


■ ©tgitlzed by Google 


36 

» Sentì le accuse de’ suoi nemici , e ne 
rise » dice uno storico di un Letterato 
benemerito , eh’ era calunniosamente at- 
taccato ancora sulla onestà (t). Perchè 
non far? lo stesso? Vorrei, che in si- 
imi rincontro imitassero tutt’ il decoroso 
contegno di un’illustre filosofo Tedesco, 
di cui è ben nota la storia (2). 

Ma il Zona non seppe adattarsi a 
questi dettami di prudenza, e forsi perchè 
fu offeso di troppo ! 

Non è però a tacersi del di lui merito 
in quanto a maestro di Eloquenza e 
di Poesia. Per esser egli versato in 
quest’ ultima fin dall’anno . . . aggregato 
venne alla Reale Arcadia Sebezia , . di 
cui facean parte tant’ illustri uomini 

" 

(1) De Faba Ritratti Poet. 

(2) Wolffio , di cui può consultarsi la vita 

Scrittane dal Geiber inserita nelle opere di La- 
atavico Tummiggio. V. Crpmaaian: Restaura*. 
Cqj.'XXVII. ' - 
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«steri e nazionali col nome di Panda- 
reo Molttdirio. Si trovano negl’ atti 
deli’ accademia istessa stampata in Na« 
pòli nel 1790^ molte delle sue poeti- 
che composizioni in elegiaci latini (i)i 
Se ne leggono v nella raccolta delle 
produzióni letterarie dell’ accademia di 
Mergellina per le fauste nozze delle LL* 
AA. RR. il Duca* eia Duchessa di Cala- 
bria,* stampata in Napoli nel i 8 o 3 (a)f 
E Vi son pure dì lui due lettere* latine, 
due epigrammi, ed un carme» ila lui 
intimiti al eh. Duca (fi Galdo, e di Bel- 
forte D. Ambrogio G a Idi Presidente di 


tale adunanza col nome di KumeLo Fé* 
nido inseriti nella di raccolta compo- 
nimenti della R. Arcàdia^ di - MergellU 
na *«1 Napoli, nel iSo 5 . ( 3 ). ^ s *^ m 

: } tu 'Jh 4 -' 'U.iiiH'-rs't -> >?«.*>*$* 

<ì(i) Datìa pag. ii 3 >t a i>4 k ^ *i 

(2) Datta pag. 54 * * 60. ‘ • - vr? 

(^) Esso h» pure iriserità a&Une sue poetiche 
composizioni ed uria iscrizione nella 'Raccolta di 
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Tante fatiche noti 1 tardarono ad es-j 
ser conosciute dalle persone di merito, 
e non nemiche delle lettere. Che per- 
ciò molti cercarono di profittare dèlie 
Sue lezioni. 

Quindi tornato appena da Napoli , 
dove per anni 5. in circa dimorato 
avea , come sul bel principio si disse, 
fu chiamato in Carinola. Mons. det 
Muscio allora Vescovo di quella cit- 
tà, lo chiamò in quel suo Seminario a 
dar lezioni di eloquenza e poesia. Di 
là dopo up erfflfofaeendo ritorno a’pa- 
tr] lari, fu richiesto da Monsignor Pi- 
gnone Vescovo di Sessa pel Seminario 

■ ' *• 
Iscrizioni e poesie in morte di D. G. Saraceni -di 
Carinola, in Napoli i 8 ìt£ nelle pag. 6 a. 63. 
« 97 . come anche P epitafio al primic. della 
Cattedrale di Carinola- nella Chiesa del Pizzone ; 
non che alcune poesie latine ed italiane inse- 
rite , fin dal 1 994- nel Saggio Isterico in- 
torno a Calvi , e Sparanisi , e che furono 
pur censurate nella prima Lettera di A. F. 


■ •- ' 


,«r' 
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dì quella Diocesi , q.u al cosa non si ef- 
fettui per la morte di lì a poco soprav- 
venuta a quel pi>elàto< Taccio , else fo 
cop vivo impegno richiesto pe’Semi- 
narj di Teanó , e di Ca;jazZ<>. . •** 

Il dovere però era quello , che sicr 
come co’ scritti avea illustrata la patria 9 
e se stesso, così avesse colla voce «al- 
luse strato ancora gl’ alunni del suo pro- 
prio Diocesano Seminario di Calvi 9 
d’onde avea prese le mosse di sì no- 
bile , n gloriosa carriera. • Monsignor 
Andrea de .Ludi* Vescovo allóra - di 
Calvi , oggi di Calvi , e Teano na& 
ps’l suo zelo , e per le sue cognizioni .. 
lo richianjò alla prima Occasione a tale 

incombenza. *; ; s ♦- * ^ 

L’ amore del Xona verso de suoi 
non è più da metters’ in ptoblema. 

Su tpli vedute non è d’ uopo , che io 
mi trattenga a dettagliare le sue fati- 
che in questo incarico che sodo state 
pur coronate dalla riuscita di varj gto- 
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vani di talento «sciti dalla sua pale- 
stra (l). ■ • T , v f y , 

Le doti de’ buoni maestri sono mol- 
te , ma non molto frequenti , nè mola- 
to facili a r invernisi* Egli non per- 
tanto ha cercato di riunirle in se tutte, 
essendo ben nota, e la sua abilità», e 
la &ia affezione verso de’ suoi allevi , 
e ’l suo disinteresse ,, e 1’ impegno pe -1 
vero loro profitto., , . >>».y % 

. * La istruzione de’ giovanetti cosa 
quanto necessaria , dilipata altrettanto , 
e difficile ^jjjiaawr'éducazione scientifi- 
ca , che attua, e coltiva le facoltà» ché 
natura ci accorda | quella educazione 
scenti fica, che fa sparire la cagione della 
ignoranza, e ci conduce mano magio al 
santuario della verità j quella educazione 
«cornifica, che utilizza il cittadino , e 

*' 4 ■■***" ; — * ^ rv/iaj 

( I ) questi r attuai Rettore di qnef Se- 
e Canonico Téafogp délla^ Cattedrale 

di Cairi, «he Uyfc W Mo rifiorire^ 



lo rende più socievole, e più industrio- 
so y se da una parte esige stenti, e fa- 
tiche, assicura dall’ altra agli educatori, 
che ne assumono il peso una gloria su- 
periore ad ogn’ invidia. 

Che dirò delle sue virtù sociali ? Non 
parlerò della sua urbanità senza affet- 
tatura , della sua serietà senza rusti- 
chezza , della sua docilità senza avvili- , 
mento j della sua laboriosità senza inter- 
ruzione; della sua amorevolezza senza 
interesse ? E parlandosi delle morali, a 
chi non è nota la sua temperanza ? 
Non avaro, non immodesto, non ambi- 
zioso , non superbo. 

Che anzi penetrato da vivo interesse 
per gl’ allievi del suo seminario che a!^ 
bisognavano di istruzione gravato gl’ ome- 
ri dal peso del settantesimo anno di sua»- 
età , alla voce del Vescovo che lo ri- 
chiamava all’ abbandonato arringo , vi 
torna , e a dispetto di sua canizie , si 
contenta di ricalcare le antiche orme, 
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coniamo onore da lui pec Io addietro 
scenate* -v .. V •* 

Egli vi ha fatti de’ pnbbtlci saggi «del 
profitto de’ giovani) e di dui in premio 
ali’ occaso de’ suoi giocai ha ottenuto il 
Canonicato della Cattedrale. 

Ecco il quadro ) che io mi sono imJf 
pegnato a dipingere. In esso , non brilla 
la vivezza de’ colori 3 non la naturalez- 
za della espressione e forsi ne sarà be- 
nanche imperfetto il disegno. Colpa è 
la mia. Vorrei però lusingarmi di aver 
tratteggiato uo--qtiàdro, che esprima il 
suo originale. Chi sa se ini fosse riu- 
scito di eseguirlo ! Non mancheranno 
altri scritti co’ quali sarà novellamente 
attaccato il Canonico , de’ quali sento 
già spacciarsi la pubblicazioue. Ma io 
spero , che questo nuovo scrittore vo- 
glia cercare la sola verità senza astio 
e senza ^livore i io spero , che non vo- 
glia assumere il disgustoso carattere di 
un pedante maledico tod accanito^ 
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spero , che faccia al merito quel dritto , 
che si. deve j io spero in fine , che il 
Zona , non si allarmi alle risposte, con- 
tentandosi , che diasi luogo alla verità, 
qualora si espone , e resti da se a sma- 
scherarsi la menzogna , quando si abbia 
la impudenza di promuoverla , e di ga- 
rantirla (l). t": vn 

Sia il Cielo propizio a concedergli 
altri anni di vita , e sia ancora pro- 
pizio a noi a non far mancare al no- 
stro bel paese illustre per tanti fonti 
di vera gloria de’ veri amici della pa- 
- tria al par di lui attaccati all’ onor na- 
zionale. Sarebbero così le nobili gesta 
de’ nostri maggiori vindicate dall’ obblìo. 
la nobiltà delle antiche città dei nostro 
regno, e che ora spianate giacciono al 
suolo sarebbe posta nei suo lustro , la 
malevolenza di que’ che c’ invidiano , e 


(1) Temo fort$ , che ciò non sia; ma alle 
satire non si dà risposta. 
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ci deprezzano, sarebbe avvilita ,• la glo- 
ria nazionale in mezzo al vortice degl* 
anni andrebbe dalle generazioni che 
passano, in seno alle generazioni, che 
«Orgono , e noi potremmo contendere 
con chiunque degl’ esteri invihiosi slol 
ponendo in prospetto queir che fumino 
una volta. 
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Essendosi ertfJf pag. xix. àw.inzato i! 
giudizio su’ i Dialoghi dell’ Asino , la 
etti genuinità si è posta in forse , non 
sarà fnor di proposito avvertire, che 
ta’ Dialoghi al Zona si debbono. 

I. Non v’ è ragione da supporlo in- 
capace di comporli j il farlo sarebbe 
un calunniare apertamente. 

II. Il principale offeso in quelle let- 
tere fu* il Zona , e ne’ Dialoghi -traspi- 
ra l’amor proprio iòdispettito , e cWi 
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mai avrebbe potuto difenderlo con tauta 
energia ? Chi mai avrebbe potuto rie- 
scire , se nou il principal offeso con in 
mano la folgore della propria vendetta? 

in Ma gl’ intelligenti paragonandoli col 
» Saggio Storico , glie ne negavano la 
» proprietà n. Lettera 5. pag. 5. Se è 
così quesl* intelligenti sono quei de’ qua- 
li parlava Terenzio. 

Faciunt noe intelligendo , ut nihil 
intelligant. Se l’ argomento era diver- 
so $ diverso doveane ancora esser lo 
stile , ed il torno. Libruin non esse ejus 
cujus nomea proesefert , dice .Sebastia- 
no Goytfreinser (i) ,non leve ihdicium 
est stili diversitas . Advertendum ta^ 
men est seduto , ut comparatio insti - 
tuatur inter lucubrationes eiusdem, 
generis , et speciei .... Etenim longe 
aliter scripsit Tullius , cura epistolas 
scriptitaret , ac cum declamaret in foro. 

III. I due primi Dialoghi sono uni- 

(i) Elem. Art. critic. 
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formi al terzo, or siccome niun sospet- 
to è nato al letterista sulla genuin Uà di 
questo , così rtiuno g'ie ne dovea na- 
scere stilla genuinità di quelli. E poi 
dii avrebbe ajutato il Z«ona iu tale la-- 
voro ? Forse que’ medesimi che furono 
anche in quelle lettere attaccati ? Ma 
non ebbero il coraggio per difendersi la 
causa propria , come difendere 1 alti ui ? 

Si soggiugne finalmente che gl’autori 
della risposta non han curato di spac- 
ciarla per propria » avevate ( parla il 
» letterografq jd^^ona ) spacciata su 
» di essa la paternità e non se ne sono 
» punto lagnati ». E chi erano mai 
cotesti autori , che doveano lagnarsene? 
Quando si scrivono fatti sì pravi , ac* 
ctrée così impertinenti , si ha pure il 
coraggio di articolare il nome delle per- 
sone , che sono concorse a questi fat- 
ti? Chi sono queste persone? Chi po- 
teva affacciare un’ originale del suo ? 
indulgente che sia* ehi travaglia per al- 
tri, non lacera mar-gl’ autografi de’suoi 
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lavori, I parti legittimi non si suffocano 

ma si custodiscono con , più di gelosia. 

Che dunque ? esce un libro alla lu- 
ce j alla prima comparsa fa' gran ru- 
more , se ne dispensano le copie , se ne 
moltiplicano gl* applausi , e neppur uno 
di que’ tanti , che si voglino concorsi 
a comporlo , si diè la briga di affac- 
ciarsi per aggiudicarselo , non dico già 
mostrandone 1’ originale intero, non di- 
co un foglio , una pagina intera, ma 
neppure yna riga ? 

? CORREZIONI. 

Pag. ia. V-. 7. Tuli mezzi sarebbero senza 
dubbio mancati dal Zona , restato orfano 
y di Padre in tenera età Si tolgano que- 
st’ ultime parole, 

Pag. i 3 . v. 11. la vita-- Si legga la via 
Pag. 16. v. 8. vi è -- Si legga si è 
Pag. 20. dal eh. Ab. Lorenzo Giustiniani — Sii 
tolga 1 ’ Ab. 

Pag. 20. N. (i) Tal librb viene citato dal Meo — 
Si legga. Usuo Santuario vieno citato dal Meo, 
e le sue memorie ee. 

Pag. a 5 - v. 3 * 4 * Capua~Si legga di quella 
Pag. 29. v. i 3 .. al suolo di Carinola — Si 
legga di Teano. 

Pag. 3 o. v. 4 - e 7. Carinolese — Si legga 
Teauese — Di Carinola, si legga di Teano. 
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PRESIDENZA DfeLLA GIUNTA 

( 0 I 
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JPER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

* IfeP -T é . « Mi * / • «M* 

Vista la dimanda dello stampatore Pasquale 
Tizzano, con la quale chiede di stampare un 7 opu- 
scolo intitolato Elogio Storico ilei Canonico 
D. Mattia Zona. ‘ 

Veduto il favorevole rapporto del Regio Re- 
visore Sig. D. Biagio Roberti ; 

Si permette che l’ indicato Opuscòletto si stanp- 
» pi ; però non si pubblichi senza un secondo per- 
messo , che non si darà se prima lo stesso Rè- 
gio Revisore non avrà attestato di aver ricono- 
sciuta nel ronfrogtP-'^rtn&me } a impressione 
all’ Originale-Approvato . , 

*1^ Il Consultore di Stato Presidente 
. . -i ì M. ROSINE r 

* t • / ' *lT' i> . A > • ~ * ' 

r ' «■ ■ ’> f 1 

) ; i7 Consultore di Stato Segr. Gen 
e Membro della Giunta 

LQRETO APRUZZESE. 
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